
   Ventisei anni fa, in un luogo molto lontano, in Siria, nacque

Muzoon Almellehan, una bambina dai lunghi capelli neri,

coperti da diversi veli colorati e dai grandi occhi scuri, pieni di

luce e gioia. Era vivace e aveva una grande voglia di

imparare. Viveva in una piccola casa con i suoi genitori,

trascorreva le sue giornate a giocare con i bambini del suo

quartiere e amava leggere un libro speciale che suo padre,

insegnante, le aveva regalato. 

   Quel libro, grande quanto un diario, aveva la copertina

rossa ornata da minuscoli dettagli dorati; nelle sue pagine la

ragazza leggeva storie di uomini e donne che avevano

lottato per raggiungere la felicità, quella che ogni adulto e

ogni bambino meriterebbero, ma che non tutti nel mondo

riescono a conoscere. 

Poi, un brutto giorno nel suo paese scoppiò la guerra. 

    Muzoon dovette lasciare tutto: la sua casa, i suoi amici, la

sua scuola. Preparò in fretta la valigia dove mise solo

qualche vestito e il suo amato libro. Fuggì con i suoi cari e

trovò rifugio in un campo profughi, dove incontrò molte altre

persone che come lei cercavano un luogo sicuro e protetto. 

   

Education is my

weapon.

Muzoon Almellehan
Il libro del futuro



    Nel campo, la fanciulla cominciò subito a frequentare una

piccola scuola, allestita in una tenda con mezzi di fortuna;

col passare del tempo si accorse però che molte ragazze

abbandonavano gli studi per sposarsi, obbligate dai propri

genitori.

  Così, ispirata dalle storie del suo libro, Muzoon decise di

agire: andò di tenda in tenda per parlare con i genitori delle

ragazze e convincerli a farle tornare a scuola. All’inizio

nessuno la ascoltava, ma ogni volta che apriva il suo libro

sembrava sprigionarsi un potere invisibile: la forza della

conoscenza entrava nei cuori di tutti i presenti, accendendo

un fortissimo desiderio di imparare. Giorno dopo giorno, con

tanto impegno e parole sincere, Muzoon riuscì nel suo

intento e, grazie alla sua determinazione e alla magia del

suo libro, tutte le ragazze tornarono a studiare.

  Oggi Muzoon è una giovane donna e la sua battaglia è

riconosciuta in tutto il mondo. È ambasciatrice per I’UNICEF,

un’organizzazione che si impegna a difendere i diritti dei

bambini e a garantire loro la possibilità di crescere felici, di

giocare spensierati e di andare a scuola.

 La sua storia ci insegna che l'opportunità di avere

un’istruzione è preziosa.  Siamo davvero fortunati: anche se

a volte andare a scuola ci costa fatica, è in realtà una

grande opportunità!
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